
51.1.4 All. Cirsio-Brachypodion pinnati Hadac & Klika in Klika &
Hadac 1944
 

Sinonimi 

[Danthonio-Stipion stenophyllae Soó 1947 nom. inval. (art. 3b), Festucion sulcatae Soó 1947, non

Soó 1930 nom. illeg. (art. 31), Danthonio-Stipion stenophyllae Soó 1949, Cirsio-Brachypodion

pinnati Hadac & Klika in Klika & Hadac 1944 nom. nud. (art. 2b), Cirsio-Brachypodion pinnati

Hadac & Klika ex Klika 1951 nom. illeg. (art. 31)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Praterie semi-aride dominate da Brachypodium pinnatum e Bromus erectus, che si sviluppano su

suoli profondi e calcarei nelle aree calde ed aride dell’Europa centrale. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Semi-dry grassland communities dominated by Brachypodium pinnatum and Bromus erectus that

grow on calcareous, deep soils in warm, dry areas of central Europe. 
 

Ecologia 

L’alleanza include le praterie steppiche, meso-xerofile, dominate da Brachypodium pinnatum e

Bromus erectus che si sviluppano su suoli profondi e calcarei nelle aree continentali dell’Europa

centrale e orientale. Sono tipologie di vegetazione secondaria nell’ambito della vegetazione

forestale orientale della Quercus pubescens o di altre formazioni forestali xerofile. 
 

Distribuzione 

L’alleanza si distribuisce nelle regioni sub-continentale dell’Europa centro-orientale. In Italia

l’alleanza è diffusa sulle Alpi.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Queste praterie sono dominate da Brachypodium pinnatum e Bromus erectus e caratterizzate

dalla presenza di specie continentali tipiche dei pascoli steppici dell’Europa orientale.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Achillea millefolium aggr., Asperula cynanchica, Brachypodium
pinnatum, Bupleurum falcatum, Centaurea jacea, Centaurea scabiosa, Cirsium acaule,
Euphorbia cyparissias, Festuca rupicola, Galium verum, Knautia arvensis, Leontodon hispidus,
Linum catharticum, Lotus corniculatus, Ononis spinosa, Pimpinella saxifraga, Plantago media,
Salvia pratensis, Sanguisorba minor,  
 
specie diagnostiche: Brachypodium pinnatum, Bromus erectus, Centaurea scabiosa, Cirsium
pannonicum, Cirsium acaule, Danthonia alpina, Festuca stricta subsp. sulcata, Hypochoeris



maculata, Inula ensifolia, Onobrychis arenaria subsp. tommasini, Onobrychis arenaria subsp.
taureanica, Scabiosa ochroleuca, Scorzonera purpurea, Trifolium pannonicum subsp.
pannonicum, Verbascum phoeniceum, Veronica austriaca subsp. jacquinii, Veronica austriaca
subsp. teucrium, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Tradizionalmente queste praterie venivano pascolate in modo estensivo o sfalciate. Per lo si tratta

di vegetazione secondaria di sostituzione in aree una volta occupate da foreste di querce o orno-

ostrieti. In generale, tali cenosi possono evolvere, dapprima, verso formazioni arbustive meso-

xerofile dei Rhamno-Prunetea e, successivamente, verso formazioni forestali più complesse

rappresentate perlopiù da querceti termofili a roverella e/o cerro, ostrieti termofili, castagneti

termofili, ascrivibili ai Quercetalia pubescenti- petraeae, e talvolta anche a formazioni più mesofile

dell’Erythronio-Carpinion e del Carpinion betuli. 
 

Serie prealpina occidentale del carpino nero (Carpino betuli-Ostryo carpinifoliae sigmetum) a

mosaico con la serie del tiglio montano e del frassino maggiore (Asperulo taurinae-Tilio cordatae

 sigmetum)

Serie alpina occidentale e ligureappenninica neutroacidofila del faggio (Fagion sylvaticae) a

mosaico con la serie del carpino nero (Plagio-Ostryo carpinifoliae sigmetum)

Serie piemontese occidentale neutroacidofila dei querceti misti a rovere e carpino bianco (

Carpinion betuli)

Serie prealpina orientale neutrobasifila del carpino bianco (Ornithogalo pyrenaici-Carpino betuli 

sigmetum)

Serie alpina occidentale indifferente edafica della roverella (Quercion pubescenti-petraeae)

Serie ligure occidentale neutrobasifila del carpino nero (Plagio-Ostryo carpinifoliae sigmetum)

Serie ligure occidentale neutrobasifila del carpino nero (Plagio-Ostryo carpinifoliae sigmetum) a

mosaico con la serie della roverella (Rubio-Querco pubescentis sigmetum)

Serie ligure indifferente edafica del carpino nero (Seslerio-Ostryo carpinifoliae sigmetum)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

6210(*) Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato

calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è generalmente discreto, con un’ampia casistica di situazioni meglio

rappresentative ed altre chiaramente degradate per effetto di carichi di pascolo eccessivi. 

In termini gestionali si ritiene opportuno conservare e monitorare i popolamenti al fine di

approfondire le conoscenze sulla loro dinamica successionale a scala locale. Contestualmente

potrebbe essere utile in alcuni ambiti favorire il recupero di isole di naturalità coerenti con le

potenzialità locali nei contesti eccessivamente trasformati e poveri di comunità legnose.
 



Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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